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Editoriale 

Quell'Italia 
senza diritti 

A N T O N I O S A S S O L I N O 

ft fmminemp 'M' id ' . . ! ira i sr,J itali e la Fa ' 
* sui dindi dei lavoratori t> un importante risul­

tato della nostra baitdglia La Fi<il continua A 
negare I eslstenzd di numerosi casi di discri­
minazione e di violazione delle libertà Ma 
come sempre di di la delle panile contano i 

fdtd e ld sostanza delle cose É la Imitativa 
•tessa la dimostwzione più COIR.reta ed evi 
dente, della verità e della giustezza di una ini* 
zidilvd che ha coinvolto partiti sindacati isti 
ìuziom fon» mteileltoali U nostro augurio è 
che questa trattativa contribuisca a risanare le 
situazioni più gravi e a creare le condizioni per 
stabilire nuovi rapporti sindacali nette fabbri 

' che Fiat I diritti deqlt operai del tecnici dei 
qttadfi sono infatti inseparabili da nuovi poteri 
di controllo e cfi intervento sulle condizioni di 
lavoro sulle innovazioni tet nokrqiclie sulle 
scelte strategiche della grande impresa Siamo 
ben consapevoli della enorme portala delle 

3ucstKittl che noi stessi <ibhiamo sollevato e 
ella, necessita di un forte impegno da parte 

diluiti sul terreno sociale politico e culturale 
Gli «tessi diritti alla Fiat sono parie di un pro­
blema pm generale di una nuova strategia di 
diritti universali Olire la F-at vi è tutto un 
mondo di senza diritti Alla Max Mara di Rcg-

«ui Emilia vige un regime di assoluto arbitrio 
fdvaliere del lavoro (si è proprio vero) 

Achille Maramolti si rifiuta di applicare il con­
tralto e (. oslnnge a più di seicento lavoratrici ai 
MJUI ritmi di collimo In molle piccole imprese 
sigino in presenz.1 di situazioni insostenibili 
| M T la c(vilta di un paese 

iKcifimo un esempio Le o|x>raie pugliesi dei 
laboratori ebe lavorano per famosi stilisti gua­
dagnano un terzo di Una operaia di una lab 
urite, «normale- In un qualunque negozio di 
Han e di-timie altre a l t i una sola di quejte « • 

sottoiitorip 4 i « M I M I di d i p i in»iw>flbin, a 
puriiredulla'ruteld contro il llcenilamentosen­
tiri gigolificdto motivo Questa tutela è invece 
indispensabile perché altrimenti lo stesso di 
ritto di sciopero e di fililo inesistente f orinai 
tempo di aprire una grande campagna di 
massa per I approvazione di una Ugge per I 
diritti delle PKCOIP imprese In Parlamento è 
lìia i (iminn.it ì la discussane sulle pniposte 
nostre e del I*M I sindacati st.inno concordar)-
(Iti una lonj proposta F dunque possibile 
stringere i tempi e definire una loluzmne uni 
lana 
Lo s|H>stimenlo masaccio dell occupazione 
dalla grande alla piccola impresa e uno dei 
più (pandi tambiiiinenti M X U I I I dell ultimo de. 
ceiiiMi Anche pur questo •* necessario un 
nuovo discorso \d una giusta politica v e r » la 
piccola impresa in teimini di aiuti al credilo 
ali Innovazione al wrvizi deve corrispondere 
l.i limpida e Indifferibile afférmazione di diritti 
individuali e.cullelj.vi Lm analogo salto di 
qu,dlil& -SJ Impone per garantire pienamente il 
lavoro diiwiidenlc e nuiiinomci degli immiqia 
M extra voniuiiilari Si tratta del segmenio più 

•indifeso e ri*..inabile del mt n alo del l.noio 
Questo lenoni*, no dell immigr i/ione e d 'ili 
nato ad allargarsi e on I unificazioni' europea e 
reclama una nuova qualità dell aziono di RO 
verno e della slessa cultura democratica del 
movimento OIXTUK.IV delle lorzc di progresso 
hai piccole imprese iinmiurati soriett delio 
le attuazioni Ira di Ioni diverse che richiedono 
cup mia di distinzione e risposte mtcll.ni ili e 
articolale \\a situa/ioni che obMigano tutte 
a nl.iiH.iiin* una politici delle liberta e a ptrse 
Unire I idea di un nuuv o diruto t'Minine di I la 
\oro, • 

A S GIORNI DAL CONGRESSO L'assemblea di Napoli conferma la potenza dorotea 
Cava, Forlani e andreottiani tutti contro De Mita 

capitano 
correnti alMtimo assalto 

De Mita che si propone come «capitano», Forlani 
che gli risponde di non •rendere un po' ridicole le 
cose sene» 1 veti incrociati non cadono, Gava dice 
che torse t meglio rinviare la presentazione delle 
candidature -oltre i limiti statutari- A cinque giorni 
dal congresso, la De è in pieno stallo E ai cronisti a 
Napoli Gava confessa -Se siete venuti qui per sape­
re il nome del segretario, ve ne potete andare» 

, DAL NOSTRO INVIATO 

iJBNAPQLt* Doveva essere il 
giotno oXrCnnde Annuncio 
è stato il giorno invece in cui II 
travaglio' democristiano si è 
manifestato in tutta ia sua 
drammaticità. Attesi alla tribù-
na,de| precongresso,campa­
no,, De rifit>. Gay» e Scotti len 
non hannbinarlato.4iO larari-
no'oggl, ma,,e/assai,improba-
bieche possano annunciare 
al panilo d l ' a w trovato II mo­
do di risolvere l'troppi rebus 

E cosi, a'sei giorni dall'a-
pertuta del congresso, mentre 
nella - periferia 'denvocrisllana 
cresce'lo'sconcerto, non uno-
degli • interrogativi da tempo 
sul lappato ha ancora una ri­
sposta, Chi.sart il nuovo se­
gretario? chi il presidente? e 
quale r j w f » * * DeMila-e Ca­
va, Sqòm.e M a n i , Andreottl, 

' ni '" / 

MarUnazfoh e gli Altri preten­
denti? L'uprca cosa che 'pare 
farsi chiara é f isolamento cre­
scente intorno a Cinaco De 
Mita Dopo aver seppellito l'i­
potesi del «doppio incarico», 
Gava, Andreotti, Forlani e Do­
nai Cattin stannò portando il 
toro attacco alla seconda trin­
cea nella quale si è attestato il 
segretario De Mila chiede che 
dal. congresso siano dal) se­
gnali che la politica del cosid­
detto rinnovamento prosegue; 
I leader a hn avversi non solo 
rispondano no.'ma puntano 
sempre,,ptO a solution! che 
rendano esplicita la fine di 
un'era 

Tutto ciò vuol due, concrè­
tamente, che a.De Mita si sta 
sbarrando anche la'strada che 
avrebbe dovuto portarlo all'e­
lezione d r-esidente della De 
e che, in risposi», Il lagretarlo-

prcs d-pte sta accentuando 'a 
sua resistenza verso soluzioni 
che segnino in maniera indo­
lore il tramonto della sua lea­
dership e qucjlo,d.i una «no­
na senza traumi1 e forse D 
maggiore d a problemi che i 
di Ironie ad andreoniani e do­
rerei che temono un troppo 
repentino indebolimento del 
governo 

len rbrlani ha accusato >Se 
non vogliamo rendere un pò 
ndicole le cose sene bisogne 
r i che tulli ci asteniamo dai 
proclami» Quindi ha di nuovo 
chiesto a De Mita di rendere 
più facile il congresso, met­
tendo da parte i suoi •perso­
nalismi» Una soluzione, per 
gli assetti del partito, Gava, 
Forlani e Andreottl l'avrebbe­
ro da tempo* un segretario 
che sia del Grande Centro 
(Forlani), un presidente del 
partito che sia della sinistra de 
(ma non De Mila), un paio di 
vicesegretari capaci di com­
pensare le aspirazioni delle 
carienti più. penalizzate. Se 
De Mita avesse detto si, il con­
gresso de sarebbe risolto da 
alcune settimane Ed invece è 
più o meno ad una soluzione 

' H g»nere che il leader scu-
docrociato continua ad op­
porsi considerandola una 
sconfitta e vedendo in essa l'i­
nizio della line del suo gover­
no 

Quali aHre'ipolesi sono al­
lora praticabili? Si dice che il 
segretario sarebbe disposto a 
rinunciare alla presidenza del 
pirtilo se a quella canea ve­
nisse chiamalo un leader del­
ia sinistra e ad esser eletto se-
gretano fosse Vincenzo Scolli: 

'ma e difficilmente Immagina­
bile che'una simile soluzione 
possa essere accettata da For­
lani, da Andreottl e dal grosso 
del gruppone doroteo. È allo­
ra? Allora tutto resta in allo 
mare. Col congresso che si av­
vicina e con ipotesi -estreme» 
che si fanno strada: un segre­
tario eletto contro De Mita e 
con la sinistra all'opposizione 
(Forlanio Andreottl), un tem­
poraneo congelamento degli 
assètti per evitare che il presi­
dente del Consiglio venga 
messo in minoranza nel pro­
prio partito. Ma entrambe 
paiono difficilmente praticabi­
li. E il rebus democristiano, al­
lora, resta insoluto. 

npfiom** 

Tomba ko anche 
nello slalom 
E il et azzurro 
se ne va 

Alberto Tomba non ce l'ha fatta, li suo slalom, sulte nevi 
americane di Vati, è durato solo 49 secondi. Poi la 
ha inforcato e la spedizione'italiana ai mondiali di sci ha 
assunto i caratteri della disfatta. Nemmeno una medagliet­
ta. Nemmeno un atleta classificato nella gara di ieri (sono 
saltati anche Gngis, Tonazzi e Pramotton). E cosi, Il diretto­
re agonistico dell'Italia, Bepl Messner, ha rassegnalo le di­
missioni, Non correvano solo gli italiani, comunque, e lo 
slalom di « n ha laurealo un campione- l'austriaco Rudi 
Nierhch, che aveva vinto l'oro anche nel gigante. 

A RAPINA 1 4 

Totocalcio , 
nuovo record 
Al tredici 
108 milioni 

Nuovo record assoluto per il 
montepremi del Totocalcio; 
29,751.602844 lire. ( M i a i il 
tetto dei 30 miliardi sembra 
a portata di mano Le quote, 
invece, sono buone, ma nel­
la norma Ai 137 tedicistl 
vanno 1O8.S82.O0O lire, « I 

3,520 «iodici» spettano 4.225.000 lire. Senza neanche un 
•due» In schedina le uniche difficoltà possono considerarli I 
pareggi casalinghi di Milan, Pescara, Tonno e Geno* Que-
s ta lacokmnav incen te 'XX I ; IXX ; lXX ;X l lX . - : 

'•i 
Formigoni insulta le « W i m 
per i consultori»; «Vecchi n h 
deri di un femminismo:»». 
montato». Donai Cattfn.rial-
ferma il suo diritto airlsjKfcl 
zlone negli ospedali e n e ' 
preannunci sei al Cenilo-

••••••••••••••••••"•^•••••••••fc""»» sud. Si rinfocolano le pole­
miche sull'aborto nate dalla vicenda della clinica Mangia-
galli. Nel nosocomio romano del S.Camillo, primo nella li­
sta del ministro, si attende con tranquillità l'indagine, •La­
voriamo mollo per applicare seriamente la 194», atterrila la 
direttrice sanitaria Anna Viola. «MOINA > 

Formigoni: 
«Quelle dònne 
sono solo 
vecchi ruderi» 

• U l WtOBH CMtTWMJ 

Alludnan^ ^terroj^toriQ per 10 minuti a I^menjca in 

Marco Hofò, tffzo grado in tv 
Il giudice accusa il padre 

Le seu.iie.per il piccolo Marco Fiora non finiscono 
mai Non bastano t 18 mesi di prigionia in Aspro­
monte, i nfletton di stampa e tv nel momento della 
liberazione len il bambino è statò Sottoposto a -Do­
menica in» -^presente il padre Gianfranco - ad un 
raro e proprio interrogarono II magistrato romano 
Dosi ha convocato per oggi il padre di Marco L ac­
cusa è quella di "comportamento pregiudizievole» 

Il piccolo Marco Fiora in'braccio 
al padte dopo il filaselo 

•Tal ROMA Marco Fiora - di 
ciotto mesi di sequestro in 
Aspromonte convinto dai 
banditi che ti hadre non vo­
leva pagare il riscatto su lui 
te le prime pagine dei gior­
nali al rnpmenlo della libe­
razione 'Ieri pomeriggio a. 
«Domenica in» ha nvissuto in 
diretta per i telespettatori la 
sua drammatica storia £ sta­
to costretto a •moltiplicarla» 
per soddisfare il bisogno di 
scrutare nella'sua angoscia 
•in nomerie/M'informazione» 

RiflettoiFpuntati. dunque, 
per IO minuti su quel facci­
no pallido, e -teso, mentre il 
padre, Gianfranco Fiora, ri­

spondeva alle domande e n 
lordava tutta la •contralta 
z one« sui so'di per il riscatto 
•erano 10 miliardi, ina sotto 
13 non sono nusctto a scen 
dere-. Poi un vero e propri' 
•interrogatone» per IJ picco-, 
lo Marco - l'aria sempre più 
spaurita • (Hai avuto paura7 

Cosa hai provato? È quei 
banditi,.') in bun crescendo 
di curiosila che non riuscia­
mo a non definire perversa 

Le sevizie per il bambino 
torinese non finiscono mai 
E un magistrato romano ora 

, accusa propno per questo A 
padre del piccolo. Gianfran­

co U n i , del Tribunale dei 
minon len sera h- dichiara­
lo che intende avviare nei 
confronti di Gianfranco Fio­
ra un procedimento per 
•comportamento pregiudi­
zievole- nei nguardi del bim­
bo il padre del piccolo Mar­
co è slato convocato per 
quest<i mattina negli uffici 
dU magistrato «Il padre - ha 
dichiaralo Dosi motivando 
I iniziativa qiudiziana -avreb 
be avuto il compio cimano 
di aiutile II bambino a di 
monticare- Gianfranco Fiora 
è slato per il momento con­
vocato informalmente trami-' 
te i funzionan della Rai «Ma 
se non si presenterà - ha di-
-.barato il magistrato - inter-
vt Tè .. letalmente tramite la 
magistratura di Tonno» Il 
procedimento'che sia per 
partire per «comportamento 
pregiudizievole» può com­
portare -come spiega Dosi -
limitazioni delia palna pote­
stà. 

L'inviato di Bush domani arriva a, Roma. 
^ M ì rtfj WnWti.f(ìt%^L^j *?<• i 

«Serve una nuova Yalta» 
Baker ascolta l'Europa 
Tra le Idee su cui vuole sentire il parere degli al­
leati, l'inviato di Bush, James Baker, (che ieri è ar­
sivate a Bonn e domani sarà a Roma), ha anche 
il Piano Kissinger per una nuova Yalta in Europa, 
anzi addinttura la «prima ridiscussione globale del • 
futuro politico europeo dalla Prima guerra mon­
diale in poi- Bush ci sta pensando. Gli 
Usa sono contro 

DAL NOSTRO CORR1SPONOCNT? 

M NFW YORK li suo Piano 
per I Europa del 2000 ancora 
nservatiwmo Henry Kissinger 
Iha presentalo lo scorso 28 
gennàio; appena una settima­
na dopo il cambio della guar­
dia Ira Bush e Reagan, in una 
riunione ristrettissima e al 
massimo livello alla Casa 
Bianca, .presenti il nuovo se­
cretano di Stalo James Baker, 
il, consigliere per la sicurezza 
nazionale.Brent Scowcroft e lo 
stesso presidente <$eorge Bu-
<sh 

Secondo fonti vicine a Kis-
singér, l'assunto e che le novi* 
ta che si profilano in Europa, 
all'Est come all'Ovest, richie­

dono ormai «la prima vera di* 
scusstone globale sul futuro 
politico dell'Europa dallo 
scoppio della prima guerra 
mondiale in poi». Le idee di 
fondo sono nuovi drastici al* 
lenlamenti del controllo sovie­
tico sull'Europa dell'Est, in 
cambio di una garanzia da 
parte degli Stati Uniti e della 
Nato che questa nuc a auto­
nomia non sarà strumentaliz­
zata in senso antisovietico o 
che possa minacciare la sicu­

rezza deirUiss Questo pro-

trebbe essere il quadro In cui 
giungere a notevolissime ridu­
zioni delle forze annate da 
una parte e dall'altra. Insom­
ma, quel 'che Kìssiqgefr. pan 
avere in mente sembra ̂ n'ac­
cordo politico comple-oivo 
Est-Ovest, una sorta di nuova 
Yalta a più voci, con Mosca e 
Washington come garanti 
principali 

Su questa idea Bush non ha 
ancora deciso L-a vecchia 
guardia del Dipartimento di 
Stato reagisce inorridita, ve­
dendovi ulteriore confusione 
e «regali» non necessari a Qor-
baciov. Ma si tratta di uno dei 
temi,su cui ha mandalo In 
avanscoperta it suo segretario 
di Stato Baker in Europa per 
sondare gli umori degli aitali . 
Baker ha significativamente 
iniziato il viaggiortrottolt.di ? 
grami in 15 capitali con, un 
•no» a Shamir e (a rassicura-
zione che il diato^-lJsa-Olp 
non sì rompe, l e r i ' W a Lon­
dra e Bonn. Domani paua per 
l'Italia. : , 

A MOINA 8 

<<ArJM à teatro contro gli spot» 
M Dsi qii<il(,h<' tempo <. i> 
qualcuno dio ccm.ii di rende­
rà iwliblk1 un cqunoco .»<• 
Miirdo I urte e lo spettacolo 
sono una merco tome tante 
altro si dice l>lun0vcFO Eco-
il chiara questa menzogna, 
cosi palette, che a tolte sem­
bra anche esagerato smasche­
rarla giorno dopo giorno Em-
\ccfj no, bisogna continuare 
ad andare dlldttacco per 
mantenere alto il rispetto in­
torno alla fatica quotidiana di 
ch| Ì>\ prefigge di raggiungere 
l arte Per continuare a protei. 

* dorè ribpoijo e attenzione dd 
L parte dello Statpn Dobbiamo 
L farlo questa società non ci 

piace e noi ci battiamo per 
costruirne un altra SI anche 
manifestando contro le inter­
ruzioni pubblicitarie dentro i 
film trasmodi dalla tv 

Lo so lutto può sembrare 
marginale in una società alla 
deriva come la nostra figuria­
moci gli spot pubblicitari' Ma 
(indio spot è un simbolo Sim­
bolo di quella mercificazione 
dell arte che va sconfitta Per 
difendere i valori umani della 
cultura Per difendere il diritto 

Il mondo del c inema e della cultura si è dato ap­
puntamento questa sera al Teatro Eliseo di Roma, 
alle 20,30, per manifestare contro le interruzioni 
pubblicitarie nei film in televisione e a sostegno del­
la legge contro gli spot proposta dal Pei e dalla Sini­
stra indipendente Ci saranno tutti, da Fellint in giù. 
Abbiamo chiesto a Giorgio Strehler di raccontare i 
motivi della sua adesione a questa battaglia 

QIOROIO S T R I H L I R 

oli emozione dlla commozio­
ne dnche E per difendere il 
diritto di divertimento perche 
no? Combattere contro, un 
uigcolq Mutualo n volte è mi 
portante rome soffermarsi a 
riflettere sulle grandi mète Ce 
lo Ila insegnato B'etht biso­
gna battersi per le grandi idee 
del domani ma senra perde 
re contatto con ì piccoli prò 
blemi della vita quoìidwna E 
la qualità dc'la nostra vita 
quotidiana è pessima lo sap­
piamo tutti Noi mondo del-
I arte, di chi aspira a creare 
opere d arte, lo spot pubblici­
tario e un qualcosa che ab­
brutisce le attese, le passioni 

le emozioni 
Le leggi di mercato sono 

dure il consumiamo dilaga' 
contro tutto ciò ogni sia pur 
piccola bamerd ha un suo si-
gnifcato non trascurabile A 
me non pidee neanche \odere 
interrotto un dibattito in televi­
sione neanche vedere un th­
rilling bloccato dalla pubblici­
tà maqari propno mentre si 
sta per scoprire I assassino 
Ma la manipolazione dei rit­
mi delle storie dei colon di 
un racconto per immamni di 
un film e intollerabile Non si 
può negarlo in alcuna manie­
ra Perche nasconderò e ò 
vuol dire prevaricare lo ragioni 
dell arte della cultura dell uo­

mo Significa rinnegare la no­
stra stona'di uomini che han­
no il diritto di difendere I origi­
nalità delle proprie idee 
- Quella che dobbiamo co­

struire lo sappiamo bene, è 
una società nuova, ali interno 
della qudle I uomo sia più ri­
spettato siano rispettate le 
sue aspirazioni le sue grandi 
utopie e le sue piccole idee E 
ogni terreno può essere quello 
giusto per combattere una si­
mile battaglia Anche quello 
delle interruzioni pubblicitarie 
nella trasmissione televisiva 
dei film qu* si tratta di affon­
dare una cultura che va anche 
di di là dei semplici spot delle 
semplici lotte di mercato, del 
semplice consumismo Vo­
gliamo osteggiare quel! idea 
sbagliata - e purtroppo più 
generale e generalizzata so­
prattutto tra alcuni dei nostri 
governanti - che vede I arte 
come un prodotto di mercato 
È dt idee e passioni che qui si 
parla E noi ogqi ci battiamo 
perché sia lasciato spazio al 
cuore della gente in questa 
società che il cuore ignora 
sempre di più 

La Fiorentina 
batte l'Inter 
e riapre 
il campionato 

Alla fine di un'avvincente alta­
lena di risultati i conti sono 
tornati solo al Napoli L'Inter 
sconfitta (4-3) a hrenze vede 
ridotto a un solo punto il van­
taggio sui partenopei che 
hdnno sofferto contro il Como 

^m—amamm^^^^l^^m0m (3 2) La Sampdoria non va 
al di là di un pareggio (0 0) a 

Cesena e il Milan è fermato in casa (1-1) dal Bologna Pareggio 
(2 2) anche tra Atalanta e Roma, mentre il Verona ha ragione 
(2-0) della Juventus Reti inviolate in Lazio-Ascoli, Pescara-Pisa 
e Tonno-Lecce (Nella foto un azione di Baggio), 

JOSÉ ALTARINI 

Quell'ultimo gol 
è un segnale 

M Quell'ultimo gol di Bor-
gonow mi fa pensare. ÈII, per 
me, la chiave di questa dome­
nica-thrilling. Se l'infortunio» 
nerazzurro non fosse infatti 
solo un episodio7 Consegnare 
un gol fatto agli avversari è 
sempre un errore grave. Ma è 
ancora più grave, e inquietan­
te, quando pesa in classifica 
come il piombo'fuso, quando 
in panchina siede un -duro» 
come » Trapaltoni, quando a 
commetterlo 6 una squadra, 
come I Inter di quest'anno, ri­
tenuta solida e quadrata Per 
essere chiari, non mi impres-
stona tanto il totale di quattro 
reti incassato ieri molto «spor­
tivamente* dai nerazzurri che 
pure della forza e della dedi­
zione del repano difensivo 
hanno (atto il loro vessillo, ma 
quel gol, si, mi lascia perples­
so Non si regala cosi un pun-
Jo prezioso agli inseguitori, 
non si riapre una partita bella 
e ormai chiusa (sul 3 a 3 per 

giunta1) con uno svarione da 
dilettanti, se si è davvero in 
perfetta salute, fisica e... men­
tale, Per carità, lungi da me 
sparare sul pianista. Ma questi 
non sono segnali da trascura­
re E l'Inter trionfante, e perfi­
no spettacolare, di questa sta­
gione deve ancora spiegarci 
cosa successe quella sera a 
San Siro con il Bavera Un al­
tro episodio «sospetto», troppo 
presto liquidato e rimosso E 
se la perfetta e fredda macchi­
na trapattoniana avesse delle 
magagne, magan caratteriali, 
psicologiche, finora abilmente 
nascoste7 

Tutto ciò per dire - l'avrete 
già capito - che quella di len 
è stata una giornata tinta d az­
zurro Nel giro di neanche 
mezz'ora la stona del torneo è 
stata scritta e riscritta. E non 
solo perché i punti di distacco 
tra intensti e partenopei si so­
no improvvisamente annullati 

(da cinque a uno la differen­
za è ovviamente abissale), ma 
perché tutto, oggi, potrebbe 
essere diverso nelle teste dei 
protagonisti, Ora, grazie a 
quel gol-suicìdio, rin«ststtbi!e 
Inter deve temere arche se 
stessa oltre agli avversari, 
mentre il Napoli ha l'occasio­
ne di ritrovarsi dentro lo slan­
cio per il sorpasso, e magari 
anche il coraggio per un ritor­
no alla favella. Senza contare 
che quella con il Como non 
era affatto una partita sconta­
ta, soprattutto perché «ffónta-
ta senza tre titolari e Cori duje 
uomini-chiave, Maratona e 
Carcca, a corto di allenamen­
to l'uno, non m perfette con­
dizioni I altro. 

Tutto può accadere, ma 
non credo propno che in que­
sto delicato dialogo Ira la due 
squadre leader ci sia spazio 
per altri pretendenti. Con buo­
ne, pace di Boskov, Sacchi e 
soci 

* - * 
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